
Venerdì 13 luglio si è svolto presso la Regione Umbria un tavolo di lavoro relativo al Sistema di Qualità 

Nazionale Produzione Integrata al quale ho partecipato in rappresentanza della Federazione Ordine Dottori 

Agronomi e Forestali Umbria con il collega Dott. Marcello Santucci, sistema al quale, ad oggi, tutte le aziende 

che percepiscono premi a valere sulla misura 10 del PSR devono aderire entro il 30/12/2018. 

Al tavolo, convocato lo scorso 6 Luglio, erano presenti rappresentanti delle associazioni di categoria, 

Periti Agrari e noi dottori Agronomi. Trattandosi del primo incontro, il tenore del confronto si è mantenuto 

su un piano ancora interlocutorio. 

In prima battuta è stata posta la questione relativa all’obbligo, ad oggi, delle registrazioni dei 

movimenti entro 7 giorni prevista nelle linee guida nazionali.  

La discussione poi si è incentrata sulle proposte di gestione delle registrazioni ed in particolare sulla 

scelta del supporto informatico di riferimento (SIGPA o ALTRI prodotti commerciali). Alcuni dei presenti 

hanno espresso la propria preferenza in favore di programmi commerciali in grado di colloquiare col sistema 

umbro (Scambio dati), altri hanno proposto il ritorno al cartaceo; tutti siamo stati concordi nel sostenere il 

superamento del SIGPA, sistema ormai obsoleto soprattutto dopo l’avvento del fascicolo grafico.  

Infine abbiamo posto il problema della impossibilità da parte nostra di operare come tecnici delegati 

alla compilazione della notifica nel SQNPI, che oggi è presente a SIAN passando dal sito della Rete Rurale 

Nazionale. Per come è attualmente impostata la piattaforma, la notifica può essere gestita solo dai CAA o 

direttamente dall’azienda in conto proprio. La Regione Umbria è stata sensibilizzata sul tema. La situazione 

è ulteriormente aggravata dal fatto che a breve anche il sistema Biologico di notifica ed il  PAP su sistema 

regionale SIGPA dovrà probabilmente passare su SIB (Sistema nazionale del Biologico), anch’esso presente a 

SIAN ed, anch’esso, pensato senza il l’opzione del sistema delle deleghe a favore di professionisti.   

Dal prossimo incontro, presumibilmente i primi di Agosto, saranno presenti anche esponenti degli 

organismi di certificazione, in modo da affrontare i problemi anche dal loro punto di vista, perché 

fondamentalmente da quando entrerà a regime questo sistema, alla Regione per pagare l’azienda 

beneficiaria, basterà il certificato di conformità dell’organismo controllore.  
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